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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario LOIZZO

SEDE

MOZIONE URGENTE

Oggetto: Mozione ai sensi dell’art. 61 del Regolamento del Consiglio Regionale-

Raddoppio Inceneritore di Massafra, Soc. Appia Energy – Realizzazione della seconda linea di ampliamento.
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che

· Con Determinazione Dirigenziale, n.93 del 07 settembre 2012 - 9° Settore Ecologia

· e Ambiente, la Provincia di Taranto rilasciava in Conferenza dei Servizi l'Autorizzazione Integrata Ambientale AIA per la realizzazione della seconda linea di incenerimento dell'impianto Appia Energy di Massafra;

· Con successiva Determinazione Dirigenziale, n.1 del 07 gennaio 2013 - 

9° Settore Ecologia e Ambiente, la Provincia di Taranto revocava l'Autorizzazione sopra citata (Det. Dir. n.93 del 07.09.2012 – 9° Sett. Ecologia e Ambiente), generando così un contenzioso esitato con la recente sentenza 23 maggio 2017 n. 2195, con la quale il Consiglio di Stato ha respinto gli appelli proposti dalla Regione Puglia nonché dalla stessa Provincia di Taranto, avverso la sentenza 17-30 aprile 2013 n.978 del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sezione prima in Lecce, così confermando l'annullamento della Determinazione Dirigenziale di Revoca;

Considerato che

· A fronte di una Conferenza dei Servizi conclusa nel settembre 2012, e di un       contenzioso conclusosi in maggio 2017, sono intervenuti diversi provvedimenti espressione di interessi pubblici di essenziale rilevanza per la tutela dell'ambiente e della salute. Tra gli altri:

1. l'approvazione del PPTR Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, giusta Delibera n.176 del 16 febbraio 2015 e successivi aggiornamenti;

2. atti implementativi dell'area ad elevato rischio di crisi ambientale, nella quale il territorio in questione ricade (vedasi tra gli altri il Decreto 10 gennaio del 2000 del Ministero dell'ambiente, il Decreto Legge 5 gennaio n.1 – definizione tavolo Cis - , il Decreto Legge del 4 giugno 2013 n.61 “Nuove disposizioni urgenti a tutela dell'ambiente, della salute e del lavoro nell'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale”;

3. l'Ordinanza n.9 del 2013 con la quale il Sindaco di Massafra, in conseguenza della sopraggiunta conoscenza sullo stato dell'accumulo di sostanze inquinanti raggiunto nei terreni, informava i cittadini che nel territorio comunale sono da evitare: la raccolta di lumache nei terreni incolti; la caccia di alcuni esemplari di fauna selvatica potenzialmente a rischio; l'allevamento di galline e altri volatili, o animali da cortile, ai fini dell'autoconsumo, senza adottare rigorose cautele che ne garantiscano l'assenza di contaminazione;  

· già con la Delibera del 3 agosto 2012, il Consiglio Regionale della Puglia individuava, per il territorio di Taranto e provincia, “l'interesse alla diminuzione dei carichi inquinanti quale interesse pubblico prevalete, anche in considerazione del generale principio di precauzione”, rispetto a qualunque altro legittimo interesse privato e IMPEGNAVA “tutte le amministrazioni interessate ad iter autorizzativi anche solo parzialmente idonei ad aumentare i carichi inquinanti”, a considerare la rilevanza dell'interesse pubblico su indicato;

Considerato inoltre che:

· Il Sindaco del Comune di Massafra, Avv. Fabrizio Quarto, con nota del 16 maggio 2017, trasmessa per conoscenza anche al Presidente della Regione Puglia, inviava una richiesta motivata al Presidente della Provincia di Taranto (Ente che detiene la competenza amministrativa sulla autorizzazione in oggetto), con la quale proponeva di avviare la valutazione dell'iter di riesame delle autorizzazioni concesse alla Soc. Appia Energy;

Tanto premesso e considerato, il Consiglio Regionale della Puglia

IMPEGNA

 il Presidente della Giunta Regionale:

· A chiedere alla Provincia di Taranto di avviare il riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale AIA, concessa nel 2012 (Det Dir. n.93 - 9° Sett. Ecologia e Ambiente), per il Raddoppio dell'inceneritore di Massafra, denominato in progetto “centrale termoelettrica Soc. Appia Energy – realizzazione della seconda linea di ampliamento”, al fine di garantire la massima tutela dell'ambente e della salute nel territorio di Massafra e della provincia di Taranto. 

Bari, 05/04/2018
Il Consigliere proponente

Cosimo Borraccino

